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SERA 
Il politico salentino non esclude la candidatura di Dambruoso 
ma fa capire la sua netta contrarietà alla senatrice 

Da Mantovano 
un "no" indiretto 
alla Poli Bortone 
Il sottosegretario invita il partito a guardare 
fra i suoi esponenti istituzionali per fare la scelta 

D . 'ottosegretario awrnter­
no, Alfredo Mantovano, a 
aveva scelw la via del silenzio. 
Aveva anche scelto anche di 
non partecipare agli ultimi 
due vertici regionali del Po­
polo della Libertà (quello pri­
ma e dopo Nah~le). L'ultima 
sua esternazione sulle Hegio­
nali in Puglìa risale al 21 no­
vembre scorso quando a 
margine di un'assemblea re­
gionale del ~llO partito (a Bari) 
alln ullciò - sorprendendo tutti 
- che il carldjdato presidente 
del. centrosi.nistra s<:u'ebbe sta­
to il sindaco di Bari , Michele 
Emiliano. Sul centrodestra, 
invece, Manwvallo ha , empre 
tenuto un profilo basso. Fino 
a oggi. Quando con una nota 
ufficiale (che pubblichiamo in­
tegralmente sempre in pa­
gina) impegna il suo partito a 
cercare nel proprio interno il 
candidato presidente con la 
con.sa pevolezza che il Pdl 
possa esplimere il miglior 
candidaw possibile. E giù una 
lista di nomi: da Raffaele 
Fitto (ministro) allo stesso 
Mantovano; da Antonio 
Leone (vice presidente della 
Camera) ad Antonio Azzol· 
lini (presidente commissione 
Bilancio del Senaw); da Gae­
tano Quagliariello (vioe ca­
pogruppo al Senato) al 

coordioat.ore regionale Fran ­
cescoAmoruso, fino al capo­
gruppo regionale, Rocco 
Palese. E jn alternativa, vo­
lendo, "pescare" dalla società 
civile .MantovaIlo rimet.te in 
pista il magistrato barese 
Stefano Dambruoso. 

Insomma una maniera ele­
gante - da parte del sottose­
gretario salentino - per dire no 
alla possibilità che il candi­
dato presidente del centrode­
s tra possa e..'lsere la senatJ.;ce e 
pre -i.dente di lo Sud, Adria­
na Poli Bortone. Come dire: 
f;l all'alleanza con il movi­
mento della Poli, ma non la 
senatrice a lla guida della coa­
lizione del centrodestra. Per 
chi c;onosce le vicende interne 
alPdl, ancor prima An e For­
za Italia, sa bene che i rap­
porti. fra i due leccesi 
(Manwvano e PoJ.j) non sono 
mai stati idilliaci. Come, del 
rest.o, non lo sono mai stati 
anche quelli fra il minisu'o 
"Fitto tittiani compresi) e la 
~tcssa senatrice. Ed allora s.i 
intuis ce che proprio nel Sa-
1enw la candidatma della Poli 
potrebbe avere qualche osta­
colo, lì. dove la senatrice è elet­
toralmente più forte, ma 
a nche più invis a a <!uel cen­
trodestra cne sia al Comune 
sia alla Provim,;a di l,ea;e la 
percepisce più come opposi­
zione che alleata. 

Maliateresa D'Arel12'.o 


